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La gestione dello sciame  

sismico del 2000 nel Faentino Tommaso Tani 

 

  

Gestione e prevenzione di uno 

sciame sismico. Il caso di Faenza 
 

          L’anno è il 2000 e tutto inizia il 19 Aprile, 
mese evidentemente legato ai terremoti. Da questa 
data al 9 Maggio, culmine della paura, si registrano 
più di 200 scosse, un numero impressionante se si 
tiene conto che si verificano quasi tute di notte: in 
quei giorni infatti i parcheggi sono tutti pieni, gli 
abitanti lasciano lì le auto anche di giorno per non 
perdere il posto.  
        I negozi di sport non hanno più disponibilità 
di tende né di sacchi a pelo: pochi sono quelli che 
ancora hanno il coraggio di dormire in casa. Ancor 
meno sono quelli che riescono comunque a 
dormire. Le scuole sono chiuse per due giorni per 
gli accertamenti strutturali ed una casa di riposo di 
un Comune limitrofo viene evacuata dopo il 
distacco di intonaco e di alcune controsoffittature. 
         Il Comune allestisce cinque punti di 
accoglienza in caso di emergenza.  
 
[da T. Tani – Abruzzo 24 ore - Cronaca dell’Aquila del 31 Agosto 
2010] 
 

Tommaso Tani nasce a L'Aquila nel 1988 e lì rimane fino al 6 aprile 2009, quando il terremoto per forza di cose lo costringe a ritmi vitali che non 
sono i suoi. Dopo qualche mese si trasferisce quindi a Bologna, in cerca di una tranquillità che gli possa permettere di continuare i suoi studi in 
giurisprudenza cominciati in Abruzzo. 
Lavora stabilmente presso BLOGmag, una free-press per studenti distribuita in tutta Italia. Salutariamente collabora con varie testate 
giornalistiche, spesso per scrivere della sua terra e delle problematiche che hanno seguito il sisma del 2009: si è occupato in particolar modo della 
prevenzione dei terremoti nella storia della Protezione Civile italiana in confronto con quanto è stato fatto per l'episodio aquilano. 
Porta avanti oltre al giornalismo una profonda passione per la fotografia, sempre alla ricerca del giusto mix tra parole ed immagini. 
 
 

 

 
 
 

Pier Domenico Casadio      

 

 Nato a Faenza il 10 novembre 1946 - Residente a Faenza fino al 1999. Scuola superiore maturità scientifica a Faenza - Laurea Ingegneria Civile 
Trasporti il 26.07.1971 presso Università di Bologna. Dal settembre 1971 al novembre 1973 insegnamento presso IPSIA Faenza e Istituto Tecnico 
per Geometri di Ravenna e presso l’Università di Bologna Facoltà di Ingegneria Istituto Trasporti come assistente volontario 
Dal 14 nov. 1973 assunto dal Comune di Faenza come Vice Ingegnere Capo. Dal 10 giugno 1987 al 28 febbraio 2005 Ingegnere Capo del Comune 
di Faenza. Dal gennaio 2000 risiede a Brisighella. Dal 28 febbraio 2005 collocato a riposo 

altre attività: 
Consulente per il Comune di Tredozio in materia di edilizia nel periodo dal 1985 al 1995 
Direttore del Consorzio Acquedotto Valle del Lamone nel periodo 01.07.1996 al 30.06.1997 
Componente del Gruppo Tecnico per il Piano Regionale Straordinario per RSA presso l’Assessorato Servizi Sociali della Regione Emilia Romagna 
nel periodo dal 1993 al 2002 
Presidente dell’Associazione Aerlight Faenza dal 2005 
Dal 28 giugno 2004 è nominato Assessore al Comune di Brisighella con delega ai Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente, Protezione Civile per il 
quinquennio 2004   2009 
Dal 22 giugno 2009 è nominato Assessore al Comune di Brisighella con delega ai Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente, Protezione Civile 
Al 01 settembre 2010 si è ritirato anche dall'Amministrazione di Brisighella  
 
 

 

 
 
 

Massimo Donati      

 

 Ingegnere, funzionario del Comune di Faenza. 
Sono il tecnico che segue le attività legate alla protezione civile; all’interno del Settore Lavori Pubblici mi occupo anche di opere pubbliche, di 
energia e risparmio energetico, di salute e sicurezza sul lavoro e anche di alcuni temi legati all’ambiente; lavoro al Comune di Faenza dal 1996 e 
quindi ho vissuto l’esperienza dello sciame simico che ha interessato la nostra zona nel 2000. In precedenza avevo lavorato anche al Comune di 
Imola (BO) e in una azienda privata che si occupava di insonorizzazione acustica. Ho svolto il servizio militare sostitutivo nel Corpo dei Vigili del 
Fuoco e ho svolto attività di volontariato nella Croce Rossa Italiana, con ruoli di responsabilità nella componete dei giovani (Pionieri CRI) e 
nell’ambito delle attività di protezione civile (in Italia e all’estero) della Associazione. 

 

 

    


